
 

 

IL PRIMO DICEMBRE 2009 E’ ENTRATO IN VIGORE IL TRATTATO DI LI SBONA DELL’UNIONE 
EUROPEA. 

 

Trattato di Lisbona che modifica il trattato sull'U nione europea e il trattato che istituisce la 
Comunità europea, firmato a Lisbona il 13 dicembre 2007 
http://eur-lex.europa.eu/JOHtml.do?uri=OJ:C:2007:306:SOM:IT:HTML  
 
Versione consolidata del trattato sull'Unione europea e del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea 

http://eur-lex.europa.eu/JOHtml.do?uri=OJ:C:2008:115:SOM:IT:HTML 

In 50 anni l'Europa è cambiata, il mondo è cambiato. 

Oggi più che mai, in un mondo globalizzato in costante mutamento, l'Europa è chiamata ad affrontare nuove 
sfide. La globalizzazione dell'economia, l'evoluzione demografica, i cambiamenti climatici, l'approvvigionamento 
energetico, per non parlare delle nuove minacce che gravano sulla sicurezza, sono i grandi temi con i quali 
l'Europa del XXI secolo deve misurarsi. 

Gli Stati membri non sono più in grado di affrontare da soli tutte queste nuove problematiche che non 
conoscono frontiere. Per farvi fronte e rispondere alle preoccupazioni dei cittadini serve uno sforzo collettivo a 
livello europeo. Tuttavia, per poter fronteggiare queste sfide l'Europa deve modernizzarsi. Deve disporre di 
strumenti efficaci e coerenti che siano adatti non soltanto al funzionamento di un'Unione europea recentemente 
passata da 15 a 27 Stati membri, ma anche alle rapide trasformazioni del mondo attuale. Le regole di vita 
comune, stabilite dai trattati, vanno perciò rinnovate. 

È questo l'obiettivo del trattato firmato a Lisbona il 13 dicembre 2007. Tenendo conto delle evoluzioni politiche, 
economiche e sociali e volendo rispondere alle aspirazioni degli europei, i capi di Stato e di governo hanno 
convenuto nuove regole che disciplinano la portata e le modalità della futura azione dell'Unione. Il trattato di 
Lisbona consente pertanto di adeguare le istituzioni europee e i loro metodi di lavoro, di rafforzare la legittimità 
democratica dell'Unione e di consolidare i valori fondamentali che ne sono alla base. 

Il trattato di Lisbona è frutto dei negoziati condotti dagli Stati membri all'interno di una 
conferenza intergovernativa, ai cui lavori hanno partecipato anche la Commissione e il 
Parlamento europeo. Il trattato è stato ratificato da ciascuno dei 27 paesi dell'UE. Spettava a 
questi ultimi definire, in base alle rispettive norme costituzionali, come procedere alla ratifica. 

Il trattato di Lisbona che modifica il trattato sull'Unione europea e il trattato che istituisce la 
Comunità europea è stato firmato a Lisbona il 13 dicembre 2007 dai Rappresentanti dei 27 Stati 
membri. A norma dell'articolo 6, il trattato dovrà essere ratificato dagli Stati membri 
conformemente alle rispettive norme costituzionali ed entrerà in vigore il 1º gennaio 2009, se tutti 
gli strumenti di ratifica saranno stati depositati, altrimenti, il primo giorno del mese successivo 
all'avvenuto deposito dell'ultimo strumento di ratifica. 

Il trattato sull'Unione europea contiene una disposizione che consente la revisione dei trattati. 
L'articolo 48 prevede che qualsiasi Stato membro o la Commissione possano sottoporre al 
Consiglio progetti intesi a modificare i trattati. Questo consente, se il Consiglio è d'accordo, la 
convocazione da parte del Presidente del Consiglio di una conferenza intergovernativa (CIG). 

La modifica dei trattati richiede l'accordo unanime di tutti gli Stati membri. Inoltre, prima che un 
nuovo trattato possa entrare in vigore, è necessaria la ratifica da parte di tutti gli Stati membri 
conformemente alle rispettive procedure interne.  

In questi ultimi anni si sono svolte varie conferenze intergovernative. Ne sono risultati vari 

trattati di modifica successivi, in particolare l'Atto unico europeo (1986), il trattato sull'Unione 

europea (1992), il trattato di Amsterdam (1997) e il trattato di Nizza (2001). 

 
 



Con riferimento ai diritti umani e fondamentali , in particolare si segnalano le 
seguenti norme, nella  
VERSIONE CONSOLIDATA DEL TRATTATO SULL'UNIONE 
EUROPEA 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2008:115:0013:0045:IT:PDF  
PREAMBOLO 
SUA MAESTÀ IL RE DEI BELGI, SUA MAESTÀ LA REGINA DI DANIMARCA, IL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA, IL PRESIDENTE DELL'IRLANDA, IL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA ELLENICA, SUA MAESTÀ IL RE DI SPAGNA, IL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA FRANCESE, IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA, SUA ALTEZZA REALE 
IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO, SUA MAESTÀ LA REGINA DEI PAESI BASSI, IL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PORTOGHESE, SUA MAESTÀ LA REGINA DEL REGNO 
UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD  
 

• DECISI a segnare una nuova tappa nel processo di integrazione europea 
intrapreso con l'istituzione delle Comunità europee, 

• ISPIRANDOSI alle eredità culturali, religiose e umanistiche dell'Europa, da cui si 
sono sviluppati i valori universali dei diritti inviolabili e inalienabili della 
persona, della libertà, della democrazia, dell'uguaglianza e dello Stato di 
diritto, 

• RAMMENTANDO l'importanza storica della fine della divisione del continente 
europeo e la necessità di creare solide basi per l'edificazione dell'Europa 
futura, 

• CONFERMANDO il proprio attaccamento ai principi della libertà, della 
democrazia e del rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali 
nonché dello stato di diritto, 

• CONFERMANDO il proprio attaccamento ai diritti sociali fondamentali quali 
definiti nella Carta sociale europea firmata a Torino il 18 ottobre 1961 e nella 
Carta comunitaria dei diritti sociali fondamentali dei lavoratori del 1989, 

omissis 
TITOLO I 
DISPOSIZIONI COMUNI 
omissis 
Articolo 6 
(ex articolo 6 del TUE) 

1. L'Unione riconosce i diritti, le libertà e i pri ncipi sanciti nella Carta dei 
diritti fondamentali dell'Unione europea del 7 dice mbre 2000, adattata il 
12 dicembre 2007 a Strasburgo, che ha lo stesso val ore giuridico dei 
trattati. 
Le disposizioni della Carta non estendono in alcun modo le competenze 
dell'Unione definite nei trattati. 
I diritti, le libertà e i principi della Carta sono  interpretati in conformità 
delle disposizioni generali del titolo VII della Ca rta che disciplinano la 
sua interpretazione e applicazione e tenendo in deb ito conto le 
spiegazioni cui si fa riferimento nella Carta, che indicano le fonti di tali 
disposizioni. 



2. L'Unione aderisce alla Convenzione europea per l a salvaguardia dei 
diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali. Tal e adesione non modifica 
le competenze dell'Unione definite nei trattati. 
3. I diritti fondamentali, garantiti dalla Convenzi one europea per la 
salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali e risultanti 
dalle tradizioni costituzionali comuni agli Stati m embri, fanno parte del 
diritto dell'Unione in quanto principi generali.  
OMISSIS 
CAPO 1 
DISPOSIZIONI GENERALI SULL'AZIONE ESTERNA DELL'UNIONE 
Articolo 21 
1. L'azione dell'Unione sulla scena internazionale si fonda sui principi che ne hanno 
informato la creazione, lo sviluppo e l'allargamento e che essa si prefigge di 
promuovere nel resto del mondo: democrazia, Stato di diritto, universalità e 
indivisibilità dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, rispetto della dignità 
umana, principi di uguaglianza e di solidarietà e rispetto dei principi della Carta 
delle Nazioni Unite e del diritto internazionale. 


